











Abusers

Abusers & un collettivo spontaneo di musicisti, artisti visivi e djs uniti Abusers is a spontaneous collective of musicians, visual artists and DJs united in electronic

nella sperimentazione elettronica della sintesi tra occhio e orecchio. experimentation in the synthesis of eye and ear. The group abusers to life two years ago in

Il gruppo ABusers prende vita due anni fa a Padova quando, all'interno di Padua where, in a workshop on electronic music, coming into contact members of the collective

un workshop sulla musica elettronica, entrano in contatto i membri del BNTMRC?77, Idga, F.ink, ISKO, Monti, Giulio Escalona, King of tuna, DISCOSTANCYL. The meeting

collettivo: BNTMRC77, Idga, F.ink, Isko, Monti, Giulio Escalona, King of of these people from various backgrounds but united in their passion for electronics in its

tuna, DISCOSTANCYL. L'incontro di queste persone provenienti da diversi multifarious facets has led to collaboration, theoretical and pragmatic, even after the wor -
ambiti ma uniti nella passione per il mondo dell'elettronica nelle sue multiformi sfaccetta - kshop go on maintaining its initial thrust towards research and cooperation. Cooperation is
ture ha fatto si che la collaborazione, teorica e pragmatica, proseguisse anche dopo il wor . akey word for the collective. In the current scenario of electronic creation of artistic
kshop mantenendo la sua iniziale spinta versola ricerca e la cooperazione. Cooperazione & una products inevitably good for the sharing of knowledge and ideas, cooperation and constant
parola centrale per il collettivo. Nell'attuale scenario dellarte elettronica la creazione collaboration between artists in the creative act can bring a product to a level “other”
di prodotti artistici validi passa inevitabilmente per la condivisione dei saperi e delle PHDQLQJ ZKLFK LV QRW PHUH HQWHUWDLQPHQW RU KREE\ )RUWL°HG E\ Wk
idee; la cooperazione e la collaborazione costante tra artisti consentono nell'atto creativo shared, the abusers organize and support initiatives designed electronics and laboratories

GL SRUWDUH XQ SURGRWWR DG XQ OLYHOOR ®DOWUR™ GL VLJQL°FDWR FKH @Rspaces beteanjdeasand peeplgLPHQWR R
passatempo. Forti di questa idea di arte condivisa, e condivisibile, gli ABUSERS organizzano
e sostengono iniziative sull'elettronica intese come spazi e laboratori tra idee e persone.

“Collettivo spontaneo di musicisti e artisti visivi” 9 luglio 2010



“Rockfeller Commission 2010”
IDGA (live-audio)

BNTMRC77 (interactive/video)
ol WG TAN Ciulio Escalona (feedbackvideo)

individuialismo non &
ruttiv o.
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Minimalismo di suoni, flussi di loop ricercati
e ordinati, electro beat introspettivo, toni
crepuscolari che strizzano l’occhio al dan-
cefloor: questi gli ingredienti che formano il lavoro di Gianluca
Parisella aka IDGA. La distruzione del video, lo sfasamento croma-
tico ed i messaggi volti all’auspicabile risveglio delle coscienze
comuni inghiottite dall’egocentrismo imperante sono le tematiche
di BNTMRC77 con la speciale collaborazione nel live di Giulio Esca-
lona gia musicista e qui alla distorsione e missaggio video.

Il titolo della performance “Rockfeller Commission 2010” riprende
il nome della commissione impegnata negli anni 50/60 ad indaga-
re sugli esperimenti di lavaggio del cervello chiamati progetto
“MK Ultra”, effettuati negli usa a ignare persone con lo scopo di
controllare la loro mente e le conseguenti azioni per scopi eco-
nomici con effetti disastrosi. Oggi invece, la reinterpretazione
di tale pratica viene realizzata con gli strumenti tecnologici di - a

BNTMRC77, IDGA con la speciale collaborazione di Giulio Escalona -

. .
che con la loro sensibilita ed esperienza artistica, ribaltano lo i .
scopo degli esperimenti del passato, per far invece riflettere le s 0 s a n z a

persone su azioni e comportamenti egoistici che spesso si mani-
festano con i nostri simili. Messaggi che potrebbero apparire come

ovvi ed ingenui ma che si dimenticano troppo facilmente in rapporti C u r at O r e G‘ e ; ‘ T ; . .
sempre piu superficiali. c ‘ ‘ u U ‘ ' n e re S s I
L

Minimalism of sounds, searched and ordered flows of loop, introspec-
tive electro beat, twilight sounds looks longingly at the dance
floor: those are the ingredients of the piece of Gianluca Parisella
aka IDGA. Video’s destruction, the chromatic phase-displacement
and the messages in order to the favorable awakening of the common
consciousness swallowed by the egocentrism are the thematic ones
of BNTMRC77 whit special collaboration Giulio Escalona already
musician, and here the distortion and video mixing.

The title of the performance “Rockefeller Commission in 2010” in-
cluding the name of the committee involved in the 50'-60' years
experiments to investigate the brainwashing project called “MK Ul-
tra”, played in the U.S. to unsuspecting people in order to control
their mind and the consequent actions for economic reasons with
disastrous effects. Today, however, the reinterpretation of this
practice is carried out with the technological tools to BNTMRC77,
IDGA with the special collaboration of Giulio Escalona who with
their experience and artistic sensitivity, reverses the purpose of
the experiments of the past, but to make people reflect on actions
and selfish behavior that often occur with other people. Messages
that may appear obvious and naive but they forget too easily into
a relationship more superficial.

“ Rockfeller Commission 2010” 9 luglio 2010
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Experiment Convenient
Shuttle Service (live-audio)
ISKO (live-audio)

F.ink (interactive/video)

Un paesaggio sonoro etereo ma ben definito (Mauro Martinuz aka
Shuttle Service) si incontra con le ritmicita dubstep (Isacco Ben-
vegnl aka ISKO). Una collaborazione resa possibile dalla pratica comune di ricerca di
nuove sonorita e di contaminazioni reciproche che si sviluppano all’interno del col-
lettivo ABUSERS. Il video (Andrea Fincato aka F.ink) che con leggerezza disegna forme
su superfici irregolari offre il punto di appoggio e di contatto tra i 3 artisti.

An Ethereal but very defined sound landscape (Mauro Martinuz aka Service Shuttle) meets
the rythmicity of dubstep (Isacco Benvegnu aka ISKO). A collaboration become possible
from the commons practical of mutual contamination and new sonority research that
are developed inside of the collective ABUSERS. The video (Andrea Fincato aka F.ink)
that with lightness creates forms on irregular surfaces, offers the point of support
and contact between the 3 artists.

“Experiment Convenient” 9 luglio 2010
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L’arte del corpo nel cinema underground |‘} i

L'Arte del corpo nel Cinema Underground
Di Sirio Luginbiihl

Body art cinema Undeground

Balkan Erotic Epic di Marina Abramovic

Hoist di Matthew Barney

it is midnight, Monsieur, Cinema di Sirio Luginbiihl
Tribute a Marghera, 1969-70

Kiss (amarsi a Marghera) end heartbreak di Sirio Luginbiihl

-

ol
Body art cinema Undeground Y ‘

11 luglio 2010
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IL SACRIFICIO DEL TEA

Performance di Adolfina De Stefani con la partecipazione di Antonello Mantovani
testo musicale di liibaan Creata dall’artista Adolfina De Stefani,la performance
rappresenta e sintetizza nella elegante gestualita del suo accadere la forte
energia che scaturisce dal possente immaginario — antico e contemporaneo insieme
— collegato alla presenza ormai affermatasi in ogni parte del mondo di una bevanda
singolarissima e “misteriosa” qual’é la bevanda del té e la ritualita unica e
diversissima della sua assunzione. Ritualita che coinvolge tanto 1’individuo nell’espressione della
sua personalitd, quanto il senso comunitario, di dialogo e di incontro che essa produce ed rafforza.
L'opera inscenata da Adolfina De Stefani, con cui interagisce l’artista Antonello Mantovani, affronta
la tematica per cosl dire “in negativo”, indica cioé il rovescio della medaglia per evocare desiderio
e nostalgia o forse anche solo curiosita per la positiva efficacia della rituale consumazione della
bevanda del té. E poiché l’opera d’'arte non & teoria ma concretezza materica e frammento di vita,
“I1 sacrificio del té” viene dunque a essere un’azione incastonata nel tempo e nello spazio: in essa
l'artista contrappone il rito del té delle cinque pomeridiane, momento di aggregazione sociale, a un
conflittuale dialogo-scontro tra due amanti che sacrificano la bevanda con azioni violente, ma che nel
contempo intrecciano una conversazione musicale accompagnata da gesti delicati in un intreccio di
complicita, permeate di leggerezza e incanto, fra i due performer.

“I1 sacrificio del tea”
"The sacrifice of tea” 30 luglio 2010

An Adolfina De Stafani’s performance, with Antonello Mantovani.

liibaan’s music and sounds.

The performance interprets with elegance, the “mysteriouse” and meaningful imagery of the tea
and the rituals of his consuption. The ritual involves both the individual expression, and
community, as meeting and exchange..

The opera addresses the issue indicating the reverse side, to evoke desire and nostalgia, or
perhaps curiousity about positive effect of the ritual linked to the beverage.

Since artwork is tangible, “The sacrifice of tea” is an action set in time and space: the ar-
tist opposes the ritual of afternoon tea, social gathering, to a battle-dialogue between two
lovers who sacrifice the drink with violent actions.

The conversation however, accompanied by musical effects, gain complicity with gestures full
of lightness and tenderness, between the two performers.




“Interferenza per due Voci e Poesia”
di Larissa Demidova ed Elisa Rampon

I1 corpo delle voci. Sonorita del rosso e del nero. Interferenza di azioni
acustiche umane. Il destarsi della poesia, il suo farsi corpo e voce.

Nel breve frammento di tempo della performance prende vita la poesia audiovi-
siva per voce umana e astanti che si genera grazie a una sorta di “corto cir-
cuito” fra le voci di una cantante lirica, Larissa Demidova, e un’attrice di
prosa, Elisa Rampon, e al loro agire-interagire tra il pubblico. L’esito di questa “interferenza”
fra le voci e i movimenti si sostanzia in un concertato singolarissimo, profondamente emozionante
quanto effimero, su spartito composto dai versi di due grandissime autrici russe, Marina Cvetaeva
e Anna Achmatova, cui si innesta, in un sottile connubio spirituale, il famoso testo poetico di
Pier Paolo Pasolini dedicato alla madre.

“Interferenza per due Voci e Poesia”
“Interference for two Voices and Poetry”
27 agosto 2010

The body of the voices. Sounds of red and black. Interference of acoustic human actions. The awakening of
poetry, his taking the body and voice.

The short performance creates a audio-visual poetry for the human voice and bystanders. This poem is genera-
ted through a “short circuit” between the voices of a mezzo-soprano, Larissa Demidova, and actress of prose,
Elisa Rampon, and their act-interact with the public. The outcome of this “interference” between the voices
and movements is embodied in a concerted singular, deeply exciting and ephemeral. This concert follows a
score composed verses of two great Russian writers, Marina Tsvetaeva and Anna Akhmatova, which engages, in a
subtle spiritual union, the famous poem by Pier Paolo Pasolini dedicated to his mother.
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Itamy tra colore e gesto
Sisina Augusta coreografa
Takane Ezoe e Lorenzo Pagani interpreti

ITAMY: la performance €& un connubio tra gesto, colore e musica.
Tra una coreografa, Sisina Augusta, una pittrice Takane Ezoe e
un danzatore Lorenzo Pagani. 1l’intensita del gesto e trasfor-
mato in colore dinamico sul corpo del ballerino in movimento. insieme affrontano il
chiarore di una nuova alba senza dolore (itami in giapponese) dove il mondo senza
guerra diverrebbe bianco, scevro da ogni crudelta.

Liberamente ispirata al film”prima della pioggia” di Milcho Manchevski contro l’as-
surdita di ogni guerra rimangono solo degli interrogativi senza rispostaschegge di
follia allo stato puro: E’ lo spirito della guerra: un cielo nero ed agitato,
indomabile che minaccia pioggia e tempesta.

ITAMY

A performance by the choreographer Sisina Augusta.

Performed by the artist Takane Ezoe and the dancer Lorenzo Pagani.

Itamy is an union. The gesture intensity turns into colour on the dancer body, while
he’s dancing. The performers both face the brightness of a new dawn, without pain
(in Japanese “itamy”), in wich the world, discovering himself without war, become
white, free from any cruelty.

Suggested by Milcho Manchevski movie “Before the Rain”, the choreographer take a
stand against every kind of war: black and restless sky, indomitable, bringer rain
and tempest.

“Itamy tra colore e gesto”
“Ttamy” between color and action” 27 agosto 2010




Heart Boids
= di Barbara Codogno: Stetoscopio digitale, registrazione battito cardiaco;
- Marcello Mauro: Registrazione ed espansione del battito cardiaco;
Giorgio Peccolo: Riprese live;
.| Interventi di: Davide Ferrario (Musicista, compositore),
.. [lena Candeo (pittrice, performer).

g

I1 battito del cuore che pulsa € un ritmo ancestrale che ciascuno di noi ha in sé.

HEART BOIDS invita il pubblico a mettere a disposizione il proprio battito cardiaco. Questo battito viene
registrato attraverso stetoscopio digitale, amplificato e riportato alla luce nella sua potenza primitiva
ed ancestrale, rielaborato ed accompagnato da immagini digitali.

La strumentazione medica, la tecnologia di elaborazione sonora e le suggestioni visuali permettono di re-
stituire al battito del cuore il ruolo che ha svolto all’origine dei tempi, suggerendo all’uomo il ritmo e
la musica, elementi coesivi di ogni dinamica collettiva. Ma soprattutto permette alle persone che parteci-
pano all’installazione di riappropriarsi di un suono antico, quello del cuore che batte: da un’esperienza
individuale ad una presa di coscienza collettiva. HEART BOIDS & un’installazione, un’opera d’arte che non
c’é né prima né dopo. Si crea e si distrugge, non si capitalizza. Si esegue in tempo reale e non ci sarebbe
se non ci fosse il pubblico a crearla. Attraverso la rielaborazione in tempo reale del ritmo cardiaco, la
persona si rende protagonista di un evento che ha come origine una parte importante della propria fisicita
e spiritualita: il cuore. Un cuore che condivide con altri cuori in un’esperienza rituale molto profonda.
I1 cuore diventa opera d’'arte collettiva.

EERLELLE T i

“Heart Boids” 27 agosto 2010

The beat of the pulsating heart is an ancestral rythm that each of us has inside.

HEART BOIDS invites the public to donate their heart beat. This beat is recorded with a digital sthetho-
scope, processed, amplified and given back together with digital images.

Medical tools, sound processing technology and visual art restore the role that the heartbeat has always
had: that of inspiring rhythm and music, the ground of every collective dynamic.

But most of all, it allows the people taking part in the performance to take back an ancient sound, that of
the beating heart: from individual experience to a collective awareness. HEART BOIDS is an installation, a
work of art that doesn’t exists before, nor after. It is created and destroyed: not capitalized. It runs
in real time and wouldn’t be if there weren’t the public creating it. Through the processing in real time
of the heart beat the heart-giver becomes the protagonist of an event that has its origin in an important
part of his physicality and spirituality: the heart. A heart that shares with other hearts a very deep
ritual experience. The heart becomes a collective work of art.
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WALKING Lab



WALKING — LAB: Melting pot WALKING — LAB: Melting pot

L'esposizione “Melting Pot” ha visto la partecipazione di artisti particolarmente Many different artists took part in the exhibition “Melting Pot”

diversi che hanno sottolineato la loro presenza creando il proprio pensiero d’arti- They expressed their thinking by referring to the “Square” of the board / canvas or
sta prendendo come riferimento il “quadrato” della tavola/tela o altro supporto con Other substrate with dimension of cm 15x15. The result is a “harmony of thoughts”
dimensione di cm 15x15. Il risultato un’ armonia di pensieri d’artista dei pit in-  from simple painting, to sculpture and writing. The works documented here, will

triganti dalla semplice pittura, alla scultura e alla scrittura. Le opere ricevute create an archive at Forte Marghera.
e qui documentate daranno vita ad un archivio permanente a FORTE MARGHERA.

Travaini Aliprandi Alma Gino Blanc Carlo Bettin Marco Bottin Paolo Camporese

Ilaria Dal Bono Adolfina De Stefani Adolfina De Stefani Gianna Filesi Famiglia Filesi

Simonetta Giacometti Gloria Giacometti liibaan liibaan Sirio Luginbiihl
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Fulgor C. Silvi Anna Viani Giancarlo Pucci

Dino Sileoni Claudio Romeo Antonello Mantovani Michelangelo Barbieri






BREVI CURRICULA DEGLI ARTISTI

Aldo Aliprandi Il percorso artistico di matrice concettuale & segnato da una contami-
nazione continua fra diversi linguaggi in ambito sperimentale, teatro, installazioni,
musica, danza e video. Significativi i rapporti sviluppati a Venezia negli anni con
la Fondazione Bevilacqua La Masa, l’Accademia, il Conservatorio. Gli inizi fra gli
anni 80/90 sono caratterizzati dalla produzione di installazioni e opere plastiche
risultati di uno studio sullo spazio come contenitore-partecipante. Oggi quel percorso
ha portato ad un ripensamento dell’opera come oggetto-evento organico ampliando gli
orizzonti della ricerca estetico-concettuale in particolar modo, con il Gruppo Krisis,
attraverso 1l’integrazione dei linguaggi e l’utilizzo delle tecnologie informatiche a
supporto del live performing.

multi-faceted artist who realizes different types of works, performance, video, photo-
graphy, installation. He has built productive relationships in Venice with Fondazione
Bevilacqua La Masa, Art Academy, Conservatory. Since the late of 1980s he has produced
installations alongside philosophical questions; space as site specific for creation
has been the subject of his works. Since 2003 his productions are created with Gruppo
Krisis in Venice cooperationg along with musicians, videomakers and dancers. Today his
themes dialogue alongside elements such as dance, music, performance and improvisa-
tion, in addition to multimedia technology.

Marianna Andrigo si forma come danzatrice classica a Padova; nel 2000-01 frequenta
1’Accademia di danza contemporanea diretta da Ariella Vidach e Rosita Mariani a Milano.
Attraverso workshops, residenze artistiche e collaborazioni varie approfondisce gli
studi sul movimento, l1’improvvisazione e l’arte performativa. Incontra nel 2003 Cesare
Ronconi ed entra a far parte del Teatro della Valdoca di Cesena. Nel 2006-07 partecipa
come danzatrice al progetto “The migrant body” ideato da Operaestate Festival Veneto
lavorando in Romania, Inghilterra, Olanda, Estonia. Seguono altre produzioni come dan-
zatrice con vari coreografi tra i quali Sonia Brunelli, Teet Kask, Valentina Picco. Dal
2003 & interprete della compagnia di danza verticale Il Posto; attualmente si dedica a
progetti di formazione e collabora con l’artista Aldo Aliprandi nell’esplorazione dei
linguaggi della performance tra corpo, azione, suono, spazio.

Marianna Andrigo, dancer, has studied classical dance; in 2000-01 she studied con-
temporary dance and theatre at the Academy of Contemporary Dance directed by Ariella
Vidach and Rosita Mariani in Milan. Through workshops, artistic residencies and many
collaborations she developed her interest on performing art, movement and improvi-
sation. She met Cesare Ronconi in 2003 she joined the Theatre of Valdoca, Cesena. In
2003 she began working with Vertical Dance Company Il Posto, Venice. In 2006-07 she
participated as a dancer in “The migrant body” project created by Operaestate Festival
Veneto working in Romania, England, Estonia, Holland. Other dance productions in Italy
and abroad with choreographers like Sonia Brunelli, Teet Kask, Valentina Picco. In
2010 Marianna collaborates with the visual artist Aldo Aliprandi for experimentation
and creation, and theaches contemporary dance.

Sisina Augusta Negli anni 80 attraverso una collaborazione con Raza Hamadi conosce
il maestro Matt Mattox e ne approfondisce la tecnica Jjazz divulgandola poi per prima
in Italia. Mattox crea per lei la coreografia “La Conquete” rappresentata in molti te-
atri italiani. In quegli anni opera come solista della Compagnia Renato Greco di Roma
e come danzatrice e coreografa del Laboratorio Luciana Novaro di Milano. E’ docente
di coreografia allo IALS di Milano e ha vinto diversi premi, tra cui il Vignale Danza
1990, il Rieti 1998 e il Danzaeuropa Roma 1999. Si & esibita in numerosi importanti
festival, tra cui OrienteOccidente 2000 e “Balla coi Cuochi” 2003, e ha collaborato
con il Teatro Stabile Verona dal 2000 al 2004 e con il Teatro Libero Milano dal 2004
al 2008. Dal 2006 collabora al Festival del cinema al Femminile “SGUARDI ALTROVE” al
Teatro Strehler e alla Triennale Milano. Le sue ultime produzioni ”Senza memoria”
(dedicato alle tematiche dell’Alzheimer) e “La corsa di Dona verso le mele cotte” su
testi di Gaetano Sansone circuitano attualmente in vari teatri italiani.

In the 80‘s through a partnership with Raza Hamadi she knew the teacher Matt Mattox and
deepened the technical disclosure of the first jazz in Italy. Mattox creates for her the
choreography “La Conque” ialiani represented in many Italian theatres. In those ye-
ars: Company soloist and choreographer Renato Greco danztrice Rome Laboratory Luciana
Novaro Milan. Teacher in choreography at IALS in Milan. She won several awards at :Vi-
gnale Danza 1990, Rieti 1998, Danzaeuropa Roma 1999. Main festivals: OrienteOccidente
with “I love you” 2000 and “Dances with Chefs” 2003. Collaborated with (major):
Verona Theatre Stable 2000 to 2004 - Milan Theatre Free from 2004 to 2008. Since 2006
she has collaborated with the Women’s Film Festival “Looks Elsewhere” Theater Stre-

hler and Milan Triennale. Currently the latest productions: “No memory” with topics
on Alzheimer’s and “The race for giving to the apples” on texts by Gaetano Sansonen
performed in various Italian opera houses.

Michelangelo Barbieri Nasce a Bologna nel 1978. Frequenta l1’Istituto Statale d’Arte di
Bologna e in seguito 1’Accademia di Belle Arti sempre in Bologna.

Born in Bologna, in 1978.He attended the State Art Institute in Bologna and later the
Academy of Fine Arts in Bologna.

Alessandro Bellotto Nato a Padova nel 1974, si diploma al liceo artistico Modigliani
della citta patavina nel 1992. I suoi primi lavori guardano alle avanguardie storiche
del ‘900. All’Accademia di Belle Arti di Venezia segue il corso di Pittura tenuto dallo
spazialista Ennio Finzi e diventa allievo dell’incisore e docente Mario Guadagnino.
Conclude gli studi accademici nel 1998 con una tesi su “L’automatismo in Max Ernst:
incisione e grafica”.

Born in Padua in 1974, he attended there Liceo Artistico Modigliani till 1992. His
first works run along the ‘900 avant-gardes. He studied and practised until 1998 in
the Academy of Fine Arts in Venice, where he also attended the painting courses by
the ‘spatialist’ Ennio Finzi and the etching courses by professor Mario Guadagnino.
He concuded his studies in 1998 with the writing final work ‘Automatism in Marx Ernst,
etching and graphics’.

Marco Bottin Nato a Padova nel 1975. Studia Antropologia culturale presso la J.W.Goethe
Universitaet di Frankfurt am Main negli annil994-95 e consegue poi la laurea in Filoso-
fia nel 2005 all’Univerita Ca Foscari di Venezia, con una tesi in Sociologia economica
sui temi del dono e della reciprocita. Dal 2006 & falegname artigiano, attivita nella
quale sviluppa prodotti su misura e prodotti di design.

Marco Bottin was born in Padua in 1975. Between 1994 and 1995 he studied Cultural
Anthropology at J.W.Goethe Universitaet in Frankfurt am Main. In 2005 he graduated
in Philosophy at Venice University, writing a thesis in Economic Sociology upon the
themes of gift and reciprocity. Since 2006 he has run an activity as a cabinetmaker,
developing to-measure and design products.

Gino Blanc Nato a Venezia nel 1973, si diploma prima in Ottica e quindi consegue il
diploma al Liceo Artistico di Venezia. Si laurea poi in Arti Visive presso 1l’Accademia
di Belle Arti di Venezia, per specializzarsi successivamente in Pittura alla UCM di
Madrid. Vive e lavora a Venezia.

Born in Venice in 1973. He graduated in optics, then he graduated at the Art School in
Venice, graduated in Visual Arts at the Academy of Fine Arts in Venice . He specia-
lizes in painting at UCM in Madrid. Lives and works in Venice.

BNTMRC77 & solamente un prodotto della societa attuale.
BNTMRC77 is only a product of modern society.

Mariano Bellarosa E nato a Montd Beccaria (Pavia) nel 1956. Dopo essersi diplomato
all’ Istituto d’Arte “Michelangelo” di Pavia nel 1976, all’inizio degli anni Ottanta
collabora con il “Laboratorio d’arte popolare” di Stradella partecipando a diverse
mostre collettive a Pavia e provincia. Nel 1986 fonda con Lorenzo Alagio e Claudio
Gavina il gruppo d’arte multimediale “Cloudy Dall” realizzando esposizioni e installa-
zioni a Stradella, Pavia e Firenze. Alla Fine degli anni Novanta si trasferisce a San
Donato Milanese, dove continua la sua sperimentazione rivolta ad una ricerca pittorica
informale e materica. Attualmente vive e lavora a Milano.

Born in Montu Beccaria (Pavia) in 1956 . He studied at the Art Michelangelo of Pavia
in 1976.In the early 80’s worked with the “Laboratory of folk art” of Stradella par-
ticipating in various exhibitions in Pavia province. In 1986 he founded with Lawrence
Alagi and Claudio Gavina the Group of multimedia art “Sun From” creating exhibitions
and installations in Stradella Pavia and Florence.In the late nineties he moved to San
Donato Milanese, where he continued his experiments addressed to a pictorial research
informal material. Lives and works in Milan

Isacco Benvegniu Dj e producer attivo in progetti musicali che spaziano dal dub a sono-
rita di carattere piu elettronico prediligendo ritmi sincopati uniti ad un’attitudine
alla sperimentazione e alla modulazione del suono che sono alla base del dub, da King
Tubby e Lee Perry alle pilu recenti derive dubstep.

Dj and producer involved in musical projects from dub to electronic music with a pre-
ference for syncopated rythm united with an attitude for experimental and modulated
sound that are the basics of dub music, from King Tubby and Lee Perry to the ultimate
dubstep derivations.

63



Claudia Bortolato Nasce a Udine nel 1978. Nel 1997 consegue il diploma presso 1’Isti-
tuto d’Arte “G.Sello” di Udine, Sezione Grafica pubblicitaria e Fotografia. Nel 2001
partecipa presso “Fabrica” al workshop tenuto dal grafico americano James Victore. Nel
Febbraio 2002 consegue il diploma all’Accademia di Belle Arti di Venezia, sezione Pit-
tura, con una tesi in Fotografia. Dal 2006 lavora come Visual Merchandiser per Benetton,
Sisley, Grant. Vive e lavora a Padova.

Born in Udine in 1978. In 1997 she graduated from the Art Institute “Sello G.” section
of Udine Graphic Advertising Photography. In 2001 she participated at the workshop
“Fabrica” held by American graphic James Victor. In February 2002 she graduated at the
Academy of Fine arts in Venice, painting section, with a degree in Photography. Since
2006 she has worked as Visual Merchandiser for Benetton, Sisley, Grant. She lives and
works in Padua.

Chiara Bortoli E direttrice artistica di “Jennifer rosa”. Attualmente vive e opera in
provincia di Vicenza. Nel 1987 si stabilisce a Parigi, dove danza nelle compagnie di
A. De Groat, Ph. Decoufflé, Fattoumi-Lamoureux, B. Montet, G. Sanchez. E’ di ritorno
in Italia nel 1998, dove inizia una sua personale ricerca sul corpo, il movimento,
la performance, principalmente attraverso la coreografia e l’insegnamento. Nel 2000 &
co-fondatrice dell’associazione culturale Artemis, di cui cura il progetto danza. Nel
2005 fonda il gruppo “Jennifer rosa”. E’ co-fondatrice dell’associazione REV (Rete
Veneta Arti Performative), coordinamento di coreografi, danzatori, performer, dislocati
sul territorio regionale.

Chiara Bortoli is the artistic director of Jennifer rosa. She lives and works in the
area of Vicenza. In 1987 she settled in Paris where she danced in the companies of
A.De Groat, Ph.Decoufflé, Fattoumi-Lamoureux, B.Montet, G.Sanchez. Come back to Italy
in ‘98, she started her own research on body, movement and perfomance, especially
through choreography and teaching. In 2000 she co-founded the cultural association
Artemis, in which she takes care of the dance projects. In 2005 she founded the group
Jennifer rosa. She is a co-founder and member of the association REV - Rete Veneta
Arti Performative, a network of choreographers, dancers, performers living in the Re-
gion of Veneto.

Alessandro Cardinale Nato a Camposampiero (Padova) nel 1977 ha frequentato il Liceo
Artistico e 1l’Accademia di Belle Arti di Venezia. Dal 1997 lavora nell’ambito dell’in-
stallazione e della figurazione, sviluppando il tema della luce e della percezione. Ha
partecipato a numerose mostre promosse da associazioni culturali, gallerie ed enti
pubblici, in Italia ed all’estero.

Born in Camposampiero (Padua) in 1977 he attended the Academy of Fine Arts in Venice.
Since 1997 he has worked in the installation and figuration, developing the theme of
light and perception, has participated in numerous exhibitions promoted by cultural
organizations, galleries and public institutions in Italy and abroad.

Barbara Codogno Laureata in filosofia estetica con una tesi sul filosofo René Girard, del
quale ha approfondito i concetti chiave di mimesis, violenza e sacro, ha sempre cercato
di portare nella sua dimensione creativa quanto ha acquisito in aree differenti quali
la filosofia, lo studio delle religioni, l’antropologia e l’etnologia. Ha lavorato sul
concetto di “arte sociale” partendo da un’analisi sul campo (con numerosi viaggi di
studio antropologici e contatti con tribu ed etnie diverse ). Le dinamiche rituali e
relazionali convergono al centro di tutte le sue produzioni artistiche: dalla scrit-
tura (Metrolieder, Apogeo Editore; Perrone Lab, varie antologie di racconti), alla
poesia visiva (Poetryclip, 2007), dalle installazioni (Where is your He-Art? 2009, ai
videoclip (Fabrica-Africa,2010), creando un cortocircuito in cui l’opera d’arte si da
unicamente se vissuta dal pubblico.

I graduated in aesthetic philosophy with a thesis on the philosopher Rene Girard,
delving into his key concepts - mimesis, violence and the sacred. I’'ve always tried
to bring into my creative dimension everything I’ve acquired from different discipli-
nes: philosophy, the study of religions, contacts with anthropology and ethnology. I
have been working on the concept of “social art” starting from a field research ( with
many anthropological study-trip and different tribes and ethnic groups ). Ritual and
social dynamics converge on the centre of all my artistic productions, from writing (
Metrolieder, Apogeo Editore, Perrone Lab, several anthologies of short stories ), to
visual poetry ( Poetryclip, 2007 ), and installations ( Where Is Your He-Art? 2009 )
to video clips ( Fabrica-Africa, 2010 ) creating a short circuit in which artwork is
given only if experienced by the public.

Elisa Dal Corso nasce a Mestre nel 1978. Danzatrice contemporanea, lavora come inter-
prete per diverse compagnie e per la Biennale di Venezia sotto la direzione di Ismael

Ivo e come autrice, in collaborazione con il gruppo Krisis, nella produzione di azioni
sceniche e performative. Firma la coreografia di numerosi lavori, tra i quali FAKE IT,
finalista al Premio GdA del Veneto 2008 e SENZA, selezionato alla Vetrina Giovane Danza
D’Autore di Ravenna.

Elisa Dal Corso was born in Mestre in 1978. Contemporary dancer, works as an interpre-
ter for various companies and for the Biennale Venice under the direction of Ismael Ivo
and as an author in Krisis collaboration with the group in the production of actions
performing arts and performing arts. Signature choreographed many works, including
FAKE IT GdA Prize finalist in 2008 and the Veneto NO, selected to showcase dances Young
Author of Ravenna.

Larissa Demidova possiede il dono - ha scritto il critico musicale spagnolo Juan Mi-
guel Moreno Calderon - di comunicare meravigliosamente con il pubblico, di trasmet-
tere l’emozione profonda che riesce a farci provare nel momento unico e irripetibile
dell’interpretazione.” Per questa sua dote preziosa e caratteristica l’artista Adol-
fina De Stefani ha invitato lei, una cantante d’opera che mai si era cimentata con
esibizioni artistiche di arti visive e performative, a interpretare la sua creazione
“A due voci” nell’ambito di Walking 2010. Dall’infanzia e fino alla prima adolescenza
Larissa Demidova sembrava avviata a una carriera sportiva (fu anche campionessa di
pattinaggio artistico su ghiaccio), quando il suo stupefacente talento vocale viene
scoperto per caso da uno dei piu geniali didatti della scuola musicale russa, il pro-

fessor German Gavrilov. La giovanissima Larissa consegue ben presto il piu alto titolo
di Conservatorio e inizia mentre ancora studia una carriera che la vede poi, diretta
dalle migliori bacchette internazionali, come i maestri Genadij Rozdestvenski, Lothar
Koenigs, Fabio Luisi, David Fridman, e guidata da registi di fama mondiale quali David
Pountney, Robert Carsen, Jurij Grigorovi¢, Renato Bruson, esibirsi in tutto il mondo
grazie alla vocalita oggi rarissima e preziosa del mezzosoprano autentico (conside-
rata vox humana per eccellenza) nei ruoli pil importanti del repertorio operistico
che richiedono questa tonalita di voce, da Amneris a Carmen, da Azucena a Marfa, a
Preziosilla, a Santuzza.

“Larissa Demidova possesses the gift - wrote music critic Spanish Juan Miguel Moreno
Calderon - wonderfully to communicate with the public, to convey the deep emotion that
can make us feel at the moment unique and unrepeatable interpretation. “Because of his
unique talent and feature artist Adolfina De Stefani called her, a singer opera ever had
experimented with performances and visual arts performing, to interpret its creation
“in two voices” in Walking 2010. Childhood and early adolescence Larissa Demidova se-
emed to start a sporting career (he was also skating champion Artistic Ice), when her
vocal talent is amazing discovered by chance by one of the most brilliant music school
teaching Russian German Professor Gavrilov. The youngest Larissa follows soon the hi-
ghest qualification Conservatory and began a career while still studying that saw her
then, direct from the best international rods, such as Gennady RozZdestvenski masters,
Lothar Koenigs, Fabio Luisi, David Fridman, and driven by internationally acclaimed
directors David Pountney, Robert Carsen, Yuri Grigorovich, Renato Bruson, performing

all over the world thanks to the vocal now rare and precious real mezzo (considered vox
humana par excellence) in the most important roles of the repertoire that This tone of
voice call from Carmen, Amneris, Azucena be in Marfa, in Preziosilla in Santuzza.

Adolfina De Stefani Si laurea in architettura nel 1970 a Venezia con una tesi sulle
problematiche abitative per studenti con Veleriano Pastor. Ha insegnato al Liceo
Artistico Amedeo Modigliani dal 1970 al 2000. Attiva nel campo artistico gia dalla
seconda meta degli anni ’60 e coinvolta in svariati progetti e collaborazioni paral-
lele, ama esplorare spazi e strutture come gallerie e archeologie industriali, musei
e spazi aperti, soprattutto in contesti naturali, segnandoli con il suo inconfondibi-
le segno artistico che spazia nei pit diversi ambiti dell’arte contemporanea, dalla
pittura alla performance, dal design all’architettura. E’ presente alla 52° Biennale
di Venezia.

She graduated in architecture in Venice in 1970 with a thesis on the problems of accom-
modation for students with Pastor. She taught at the Liceo Artistico Modigliani from
1970 to 2000. Already active in the arts from the mid 60s. Involved in various projects
and parallel collaborations she loves to explore places and facilities to industrial
archeology galleries, where they are explicit references in contemporary art, design
and architecture.Tppk part at the 52°enice Biennale.

Giulio Escalona operatore sonoro, realizza lavori riconducibili ai campi della musi-
ca elettroacustica sia in solo che in collaborazione con danzatori, video artisti e
altri musicisti.



Per le sue creazioni predilige l’utilizzo di strumenti autocostruiti

E tra i fondatori del collettivo padovano ABusers, gruppo informale che riunisce dj,
musicisti e artisti visivi attivi nell’elaborazione elettronica di suono e immagini,
promotore da circa 3 anni (in rete con enti locali e associazioni culturali) di eventi
culturali ed occasioni formative.

sound operator, makes work traceable to the fields of electronic music both solo and in
collaboration with dancers, video artists and musicians.

For his creations prefers to use DIY tools.It is one of the founders of the collective
Padua abusers, informal group that meets DJ, musicians and visual artists active in the
development of electronic sound and image, developer for about 3 years (networking with
local and cultural associations), cultural events and educational opportunities.

Takane Ezoe Dopo aver conseguito in Giappone una laurea in storia dell’arte, Takane
Ezoe vive e opera da dieci anni in Italia. Il suo lavoro artistico — che intreccia in
modo suggestivo segno grafico e azione performativa — sviluppa una originale ricerca
intorno al disegno e alla stampa della grande tradizione giapponese, praticando la
calligrafia e lo studio della composizione come ordine metafisico, ricerca che peraltro,
a partire dagli impressionisti francesi, ha informato il lavoro di molte generazioni
di artisti anche occidentali. In particolare la xilografia ha rappresentato un tramite
ed un punto d’incontro non effimero tra due culture fornendo le soluzioni di una rifor-
ma radicale della visione artistica occidentale che attraverso l’adozione di stesure
piatte giunge a scavalcare la dimensione realistica della rappresentazione.

Takane Ezoe, a degree in art history taken in Japan, ten years in Italy. The Japanese
press, with his writing and the study of the composition as a metaphysical order, from
the French impressionists informed the work of many generations of artists. The woodcut
has been an intermediary and a meeting point between two cultures is not ephemeral
providing solutions for a fundamental reform of the Western way of seeing through the
adoption of drafts flat comes to override any realism in the representation.

Andrea Fincato is a computer media artist. Cerca di trovare nuovi modi per comunicare
utilizzando sia il video, che l’audio, che le installazioni.Trasmettere emozioni uti-
lizzando i nuovi media in maniera artistica & il suo scopo. Scrivere codice, parlare
con le persone, struttura e distruzione sono i suoi attrezzi.

Andrea Fincato, computer media artist. He tryes to find a new way to communicate using
both video, audio and installations. Trasmitting emotions using new media in a arti-
stic way is his goal. Writing code, talking to people, stucture and distruction are
his tools

Cristina Fiore nasce a Oderzo (Tv) nel 1979. Fin da giovanissima si accosta al teatro,
vivendo importanti esperienze formative con compagnie italiane e straniere. Dal 2005
al 2007 lavora con il Teatro Nucleo di Ferrara, presenziando come interprete negli
spettacoli “Mascard” e “I1 Paese che non c’é”. Dal 2009 1l’incontro con la poetica
dell’artista Andrea Penzo da vita alla creazione di numerose opere tra cui installa-
zioni, microsculture, collage e soprattutto performance.

Cristina Fiore was born in Oderzo (TV) in 1979. Since a young girl she has approached
the theater, experiencing significant learning experiences with Italian and foreign
companies. From 2005 to 2007 she worked with the Theatre Centre of Ferrara, attending
shows as a performer in “Mascara” and “Never Land”. Since 2009 the meeting with the
poetic artist Andrea Penzo inspired the creation of numerous works, including instal-
lations, microsculture, collage and above performance.

Fabio Ferrando Nato a Vicenza nel 1972, Fabio Ferrando vive e lavora a Vicenza. E vi-
deomaker professionista dal 1999 con un’intensa produzione di video sia artistici che
commerciali. In particolare & interessato all’interazione del video con altre forme
d’arte (teatro, musica, danza) e ha all’attivo in questo senso diverse importanti
collaborazioni.

Fabio Ferrando was born in Vicenza in 1972. Lives and works in Vicenza. He is a pro-
fessional film makers from 1999 dealing with both commercial and artistic video. In
particular it is interested to the interaction among video art and other forms of art
(theater, music, dance) and he has several collaborations in this direction.

Flavio Galletti Pittore di origini mantovane, risiede da tempo a Padova. Ha compiuto un
percorso formativo tradizionale, ma un artista tradizionale non &, come dimostra anche
la sua inclinazione a scrivere racconti di fantascienza: i lavori di Flavio Galletti
‘narrano’ una realta che valica i confini della realta stessa, tra ironia e dissacra-
zione, inquietudine e razionalita.

He is a painter from Mantua, but long resident in Padua. Despite his traditional rou-
tes, he is not a traditional artist, as demonstrated by his inclination to write scien-

ce fiction: Flavio Galletti’s works ‘tell’ a reality that goes beyond the boundaries of
reality itself, between irony and desecration, restlessness and rationality.

Simonetta Giacometti Nata a Padova nel 1956, ha studiato presso 1l’Istituto d’Arte
Pietro Selvatico di Padova e presso l’Accademia di Belle Arti a Venezia. Simonetta
Giacometti & un’artista versatile che proietta la propria creativita verso percorsi
molteplici, aperti alle sollecitazioni dell’ambiente, con cui dialoga investendo sen-
sibilita e competenze tecniche e materiali. Cresciuta fra Padova e Venezia, in quel
crogiolo composito che contraddistinse gli anni Settanta, fin dalle sue prime espe-
rienze ha intrecciato l1’interesse per l’arte orafa — dove il valore intrinseco della
materia attende di essere esaltato dal lavoro dell’artista — e per gli oggetti di
piccole dimensioni, con 1’happening e la scultura. Nelle opere recenti si & rivolta ai
materiali di scarto, alle vili plastiche che quotidianamente usiamo e gettiamo. Le ha

sottratte al loro effimero destino,
inedite potenzialita.

Simonetta Giacometti was born in Padua in 1956. She studied at the Art Institute P.
Wild Padua and at the Academy of Fine Arts in Venice. Simonetta Giacometti is a ver-
satile artist, projecting her own creativity to multiple paths, open to environmental
stresses, which converses investing sensitivity, technical and materials knowledge.
Grown between Padua and Venice in that lively and composite period that marked the
Seventy’s, since the early experience she has grown and woven interest in the gold-
smith’s art - where the intrinsic value of the material wait to be enhanced by the ar-
tist’s work - and for small objects dimensionally, happenings and sculpture. In recent
works she has turned to waste materials, the plastic base that we daily use disposa-
bles. She has removed them from their ephemeral fate, pointing out in a transparent
and unusual olychrome potential.

cogliendone nelle trasparenze e nella policromia

Cristina Gori Nasce a Padova nel 1976. Si diploma in Fenomenologia delle Arti Con-
temporanee all’Accademia di Belle Arti di Venezia con la tesi “In—naturale”. Opera
nell’ambito dell’installazione fotografica ed ambientale dal 1998 ed ha esposto in
numerose rassegne d’arte contemporanea in Italia ed all’Estero. Vive e lavora tra
Venezia e Udine.

She born in Padua in 1976. Graduated in Phenomenology of Contemporary Arts at the Aca-
demy of Fine Arts in Venice with a final dissertation titled “ In—natural”. She works
in the field of photographic and environment installations. She has exhibited since

1998 in several art exhibitions in Italy and abroad.Lives and works in between Venice
and Udine.

liibaan Nasce a Mogadiscio. Diplomato al Liceo Artistico di Padova, & attualmente
iscritto alla facolta di Architettura di Venezia dipartimento Pianificazione Territo-

riale. Attento alle discipline informatiche, sperimenta l1’uso dei mezzi multimediali.
E’ presente in molte manifestazioni a livello nazionale ed internazionale come perfor-
mer e con installazioni. Vive e studia a Venezia

Born in Mogadishu. Graduated from the Art School of Padua, is currently enrolled in
the Faculty of Architecture Department of Planning. Attentive to computer science, the
use of multimedia experiences. And ‘present in many events both nationally and inter-
nationally as a performer and installations. Lives and studies in Venice.

Alberto Lisi Hikari Kesho (Alberto Lisi) nasce a Padova nel 1958. Frequenta giovanis-
simo il Fotoclub di Padova partecipando alle molte attivita che vi vengono promos-
se. Studia e sperimenta conseguendo numerosi riconoscimenti nel contesto di mostre
e concorsi fotografici. Nel 1985 inizia la sua attivita di fotografo professionista
specializzandosi nel campo della moda e collaborando con alcune tra le pil importanti
aziende del settore: Safilo, Aliviero Martini, Romeo Gigli, Gianfranco Ferré, Mariel-
la Burani e molti altri. In parallelo alla fotografia di moda egli sviluppa una forte
passione per lo studio del corpo. Realizza, quindi, molte opere dedicate interamente
a corpi, perlopiu di donne e quasi unicamente in bianco e nero. Vive e lavora a Sel-
vazzano (Padova).

Hikari Kesho (Alberto Lisi) was born in Padua in 1958. He attended the young Fotoclub
Padua participating in many activities that are promoted.He studied and experimented
in the context of achieving many awards shows and photographic competitions. In 1985
he began his career as a photographer professional specializing in fashion and wor-
king with some of the most important companies: Safilo, Aliviero Martini, RomeoGigli,
Gianfranco Ferre, Mariella Burani and many others. In parallel tofashion photography
he developed a strong passion for the study of the body.

Produce, then, many works devoted entirely to the bodies, mostly women and almost ex-
clusively in black and white. He lives and works in Selvazzano (Padova).
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Sirio Luginbuhl Nasce a Verona nel 1937. Dagli anni Sessanta partecipa a varie espe-
rienze delle avanguardie artistiche (poesia visiva e concreta, happening, performan-
ce) con il Gruppo N, Emilio Vedova, i poeti Novissimi, Emilio Isgro, il Gruppo 63,
l’editore Vanni Scheiwiller. Nel 1970 fonda la Cooperativa Cinema Indipendente e rea-
lizza produzioni nell’ambito del cinema sperimentale e underground. Collabora a varie
iniziative cinematografiche e mostre come quella al Centro Georges Pompidou di Parigi
sull’opera cinematografica di Paolo Gioli. E socio della Paris Film Coop e ha costitu-
ito nel 1988 la Cinema & Video Indipendente. Ha collaborato a varie pubblicazioni e

scritto libri come Cinema underground oggi(Martrogiacomo editore, 1974), Lo schermo
negato (con Raffaele Perrotta, Shakespeare & Co., 1976), Videotape, arte, tecnica,
storia (con Paolo Cardazzo, Mastrogiacomo editore, 1980). Ha all’attivo numerosi film

in 8 e 16mm e video (realizzati dal 1968 a oggi), e la partecipazione a numerose ma-
nifestazioni internazionali.

He was born in Verona in 1937. Ever since the Sixties he has been taking part in va-
rious experiences of the artistic avant-gardes (visual and real poetry, happenings,
performances...) together with the Gruppo N, Emilio Vedova, the Novissimi poets,
Emilio Isgro, the Gruppo 63 and publisher Vanni Scheiwiller. In 1970 he established
the Cooperativa Cinema Indipendente and began realizing experimental and underground
movie productions. He has been participating in various cinematographic events and
movie-related exhibitions, such as the one at the Georges Pompidou Center in Paris
that focused on Paolo Gioli’s movie production. He is a member of the Paris Film Coop
and in 1988 he established the Cinema & Video Indipendente. He contributed to various
publications and wrote books such as Cinema underground oggi[Underground Movies to-
day] (Martrogiacomo publisher, 1974), Lo schermo negato [The denied Screen] (together
with Raffaele Perrotta, Shakespeare & Co., 1976), Videotape, arte, tecnica, storia [The
Art, Technique and History of Videotapes] (together with Paolo Cardazzo, Mastrogiaco-
mo publisher, 1980). Since 1968, he has realized a number of 8-mm and 16-mm films and
participated in various international events.

Vasco Manea Vive e lavora nel vicentino. Negli anni ‘90 pratica arti marziali e cono-
sce il teatro di ricerca, facendo parte di un gruppo di sperimentazione improntata sui
principi di lavoro fisico e vocale dell’Odin Teatret. Nel 2003 inizia una sua ricerca
nell’ambito dei laboratori condotti da Chiara Bortoli. Dalla sua fondazione nel 2005,
fa parte del gruppo “Jennifer rosa” partecipando a tutti i suoi lavori.

Vasco Manea lives and works in the area of Vicenza. In the nineties he practiced
martial arts and approached theaters of research, joining a group of experimenta-
tion based on the physical and vocal training of the Odin Teatret. In 2003 he began
a personal research in the ambit of the ateliers of contemporary dance led by Chiara
Bortoli. Vasco is part of “Jennifer rosa” since its foundation in 2005, performing in
all its productions.

Antonello Mantovani Si laurea all’Accademia di Bologna nel 1980. Insegna Discipline
Pittoriche presso il Liceo Artistico Sperimentale di Rovigo. Negli ultimi anni ha per-
seguito una sua particolare ricerca sul vetro e la materia trasparente. E’ attivo nel
campo della sperimentazione digitale e della performance. Vive e lavora a Padova.

He graduated at the Academy of Bologna in 1980. He teaches art at the Experimental
Art School in Rovigo. In recent years, has pursued research on a particular glass and
transparent material.He is active in the field of digital experimentation and perfor-
mance. He lives and works in Padua

Mauro Martinuz & un artista veneto che vive a Berlino dal 2008 dove collabora con il
centro culturale NK per l’organizzazione di concerti e workshop sulla musica elettro-
nica e DIY. Compone musiche per spettacoli di teatro e danza e realizza colonne sonore
per cortometraggi. E’ influenzato dalla musica sperimentale, minimalista ed elettronica
che realizza con chitarra, tastiere e computer.

E’ anche fonico e realizza registrazioni professionali e remastering per produzioni in
CD e vinile. Da circa un anno si dedica anche alla costruzione di macchine autosuonanti
per installazioni sonore o sound art gallery.

Mauro Martinuz is an italian artist who lives in Berlin since 2008. He works at NK a
cultural centre where he develops his own musical projects and organises concerts and
workshops.He composes music for theatre and dance companies and realises soundtracks
for movies and short movies. He’s been influenced by the experimental, minimalistic and
electronic music. During his performances he plays with guitar, synths and computer.
Marta Marotta musicologa e musicoterapeuta, inizia nell’ambito della musica classica
come flautista, in seguito amplia la ricerca strumentale a aerofoni, cordofono indiano,
theremin. Si cimenta nella realizzazione di reading letterari (Conny Stockhausen),

sonorizzazione di corti, improvvisazione libera; ha suonato con René Basca & the bi-
scuits e VisionVeniceEnsemble (cantautorato folk’70 e rock-progressive), nel 2008 da
vita con Eliana Pecorari al progetto di improvvisazione elettroacustica “Neutica”.
musicologist and music therapist, started in classical music as a flautist, then widen
instrumental search: aerophons, cordofono Indian theremin. Engages in the production
of literary readings (Conny Stockhausen), soundtracks for short films, free improvisa-
tion; played with René Basca & The Biscuits and VisionVeniceEnsemble (folk’70 songwri-
ting and progressive rock) in 2008 created the project with Eliana Pecorari electro-
acoustic improvisation “Neutica”.

Marcello Mauro ha studiato pianoforte con Franco Calabretto, Konstantin Bogino e Ma-
rian Mika, diplomandosi presso il Conservatorio Tartini di Trieste. Ha studiato com-
posizione con Paolo Troncon, direttore del Conservatorio di Vicenza. Si & laureato in
Ingegneria Meccanica presso l’Universita di Padova. A partire dalla sua esperienza
di strumentista, grazie all’assimilazione delle nuove metodologie analitiche ed al
contatto con le esperienze dell’avanguardia elettronica, ha orientato la sua perso-
nale ricerca di compositore verso l’esplorazione dell’impatto emotivo della realta
fisica e materica del suono sull’ascoltatore. Il suo lavoro spazia dalla collaborazione
con video artisti per la realizzazione di colonne sonore, fino alla realizzazione di
“Suggestioni Sonore”, installazioni acustiche che generano stimolazioni sensoriali
sfruttando il potere suggestivo dei suoni concreti. Con Barbara Codogno ha realizzato
l'installazione HeartBoids.

Marcello Mauro has studied piano with Franco Calabretto, Konstantin Bogino and Marian
Mika, graduating from the Tartini Conservatory in Trieste. He studied composition with
Paul Troncon, director of the Conservatory of Vicenza. He graduated in Mechanical
Engineering from the University of Padua. From his experience as an instrumentalist,
thanks to the assimilation of new analytical methodologies and the contact with the
electronic avant-garde experiments, he has directed his personal research toward the
exploration of the emotional impact of the physical and materic sound on the listener.
His work ranges from collaborations with video artists to create soundtracks to the
realization of “sound suggestions”, acoustic installations that generate sensorial
stimuli by means of the evocative power of concrete sounds. Together with Barbara Co-
dogno he made the installation HeartBoids.

Lorenzo Pagani Danzatore in equilibrio tra arte contemporanea e Breack dance, nel 1989
inizia a ballare breack dance, poi articola una propria originale attivita di danza e
musica applicate alla breack dance. E assistente della coreografa Sisina Augusta. Tra
le sue presenze pil significative in palcoscenico: Festival Oriente Occidente 1998,
Expo Hannover 2000, Teatro Stabile Verona con “Tango Metropolitano”, Teatro Libero
Milano con “La corsa di Dona Verso le Mele Cotte”, Circuito Friuli e Filodrammatici
Milano con “Senza Memoria”. Durante vari tour in stagioni teatrali & stato responsa-
bile tecnico e musicista in “Meid Series”.

Assistant choreographer of the dancer Sisina Augusta,he balances between contemporary
art dance and break dance. In 1989 began to break service Dance Dance Dance and then
Dance music applied to break service. 1998 East West Festival. 2000 Hanover Expo. “Too
‘I love you” - “Dances with Chefs” OrienteOccidente “Macbeth.” Verona Teatro Stabile
“Tango Metropolitan. Milan Teatro Libero “The race Donate Towards Mele Cotte.” Circuit
Friuli Filodrammatici Milan “Without Memory”. Tour in various seasons theatre “Series
Meid” responsible exhibitor and technical musician.

Gianluca Parisella ELECTRO BEAT DARK E INTROSPETTIVO, TONI CREPUSCOLARI CHE STRIZZANO
L’OCCHIO AL DANCEFLOOR, DRONI, OSCILLAZIONI — Idga & il progetto musicale di Gianluca
Parisella che nasce nel 2007 come forma di espressione do it yourself frutto di un
background wave-punk. DARK and introspective ELECTRO BEAT, twilight sounds , dance
floor drones - 1Idga is a project by Gianluca Parisella founded in 2007 as a do it
yourself expression coming from new wave and punk movement.

Giorgio Peccolo Ha cominciato a lavorare giovanissimo come fotografo e poi si & dedi-
cato anche alla ripresa video, affermandosi come talentuoso cameraman e divenendo in
breve tempo uno dei migliori operatori veneti. “Ho sempre guardato il mondo — dichiara
Peccolo — attraverso l’obiettivo, cercando di cogliere quello che a occhio nudo magari
non si vede e che la macchina fotografica invece rivela”.

When he was very young, he started working as a photographer, then he became a famous
cameraman, and briefly one of the best venetian operator. “ I have always seen the world
- Peccolo states- through the lens, trying to catch what the naked eye can’t see and
what the camera on the contrary reveals.”

Andrea Penzo nasce a Murano nel 1969. Vive e lavora tra Venezia e Berlino. Attualmente



collabora come docente presso la Scuola del Vetro Abate Zanetti. Tra il 2000 e il 2006
pubblica cinque libri con cui vince numerosi premi letterari. Partecipa a mostre in
Italia e all’estero, pil volte & presente alla Biennale di Venezia e nel 2007 espone
alla Biennale di Cheongju in Corea. Il vetro gli apre le porte dell’arte contempora-
nea, punto di passaggio che traghetta l’artista verso il disegno, l’installazione e
la performance.

Andrea Penzo was born in Murano in 1969.He lives and works in between Venice and Ber-
lin. He is a teacher at the School of Glass ”Abate Zanetti”. Between 2000 and 2006
he published five books winning several awards. He took part to many art exhibitions
in Italy and abroad; present at the Venice Biennale in n2007 and Corea Biennale. The
glass is the vehicle leading him to contemporary art. It got the artist into drawings,
installation and performance media.

Francesca Raineri Vive e lavora nel vicentino. Si dedica inizialmente alle arti vi-
sive, articolando la sua ricerca tramite la pittura, 1’installazione, la fotografia.
Diplomatasi nell 1987 all’Accademia delle Belle Arti di Venezia, & docente al Liceo Ar-
tistico di valdagno. Dal 1996 lavora nella danza contemporanea e consolida la propria
formazione soprattutto con Chiara Bortoli, con la quale dal 2005 conduce un lavoro di
ricerca in “Jennifer rosa”. Fa inoltre parte di REV - Rete Veneta Arti Performative.
Francesca Raineri lives and works in the area of Vicenza. She initially dedicates
herself to visual arts, articulating her research through painting, installations and
photography. Graduated in 1987 at the Academy of Fine Arts of Venice, she teaches at
the Artistic Liceo of Valdagno. Since 1996 she has worked in contemporary dance; she
consolidates her training most of all with Chiara Bortoli, with whom she has shared
since 2005 the research of “Jennifer rosa”. She’s a member of REV - Rete Veneta Arti
Performative.

Elisa Rampon Attrice diplomata alla prestigiosa Scuola di Teatro “A. Galante Garrone”
di Bologna. Si esibisce in diverse importanti produzioni nazionali, tra cui ne “L’ uomo
dei sogni” con Giancarlo Zanetti e Laura Lattuada, ne “La guerra dei Roses” e in “From
Medea” della scrittrice noir Grazia Verasani. Vince nel 2005 il prestigioso Premio per
Attori “Salvo Randone”. Lavora anche in alcune produzioni teatrali regionali venete,
soprattutto con la Compagnia “La Piccionaia” di Vicenza. Insegna recitazione presso il
Teatro Stabile di Verona. Ha lavorato e lavora per emittenti radiofoniche e televisi-
ve. Collabora con 1’ artista Adolfina De Stefani prendendo parte alle sue performance,
prima delle quali, con debutto presso il Museo Civico di Abano Terme, quella dedicata
al Tarocco VIII della Giustizia.

Actress graduated from the prestigious School of Theatre A. Galante Garrone “in Bolo-
gna. She performs in several important manufacturing process, including in “The ‘Field
of Dreams” with Giancarlo Zanetti and Laura Lattuada, in “The War of the Roses” and
“From Medea” of noir writer Grazia Verasani. In 2005 he won the prestigious Award for
Actors “Unless Randone. He also works in some regional theater productions Veneto,
especially with the Society “The Dovecot” in Vicenza. He teaches acting at the Teatro
Stabile di Verona. He worked and works for radio and television. Collaborates with
the artist ‘Adolfina De Stefani taking part in its performance, the first of which, with
debut at the Museo Civico di Abano Terme, one dedicated to Tarot VIII of Justice.

Alessandro Rinaldi nasce a Padova nel 1970. Effettua gli studi superiori presso il Li-
ceo Artistico Amedeo Modigliani di Padova e in seguito si trasferisce a Venezia dove
frequenta 1’Accademia di Belle Arti nella sezione pittura Informale di Emilio Vedova.
Si diploma in Pittura nel 1996 con una tesi in Storia dell’Arte sul tema: “Uomo, arte,
tecnologia”. Vive e lavora a Padova.

Born in Padua in 1970. He made the high school at Modigliani Art School of Padua and
later moved to Venice where he attended the Academy of Fine Arts in painting section
Informal by Emilio Vedova. He graduated in painting in 1996 with a thesis in art hi-
story: man, art, technology. He lives and works in Padua.

Jennifer rosa L'’esperienza di Jennifer rosa prende avvio a Vicenza nel 2005. Il la-
voro del gruppo muove essenzialmente dalla danza contemporanea per dilatare pratiche
e contesti del fare attraverso performance, installazioni, spettacoli, video, vide-
oinstallazioni. “Sottratto al racconto, al simbolismo, ai modi del rituale teatrale
e all’intimismo — dichiarano gli autori — scegliamo uno spazio estetico scentrato,
sull’orlo dell’ordinario, in bilico tra corpo e immagine, presenza e apparenza, tra-
sporto emozionale e lucido esercizio”. I lavori di Jennifer Rosa sono stati presentati
in festival, eventi ed esposizioni in Italia e Francia, tra cui la Biennale Danza
2010 di Venezia. Il video “Francesche” ha vinto il Premio produzioni indipendenti al
concorso Il Coreografo Elettronico 2010 di Napoli.

We founded Jennifer rosa in Vicenza in 2005. Moving essentially from contemporary
dance, we extend practices and contexts of our research through performances, in-
stallations, videos, videoinstallations. Far from story-telling of narration, from
symbolism, from the theatrical ritual codes, from intimism, we choose an excentric
aesthetic space, balancing between body and image, presence and appearance, emotional
transport and lucid exercise. We presented our works on festivals, events and exhibi-
tions in Italy and France, among which the Biennale Danza 2010 of Venice. Our video
“Francesche” won the Prize for indipendent production at the competition Il Coreografo
Elettronico 2010 of Naples.

Andrea Rosset Andrea Rosset nasce a Vicenza nel 1967. Dopo gli studi di pittura all’Ac-
cademia di Belle Arti di Venezia diventa fotografo professionista specializzato in
foto di moda. Per diversi anni coltiva la passione cinematografica, lavorando per il
Circolo del Cinema F451° di Montecchio Maggiore e realizzando installazioni multime-
diali di “immagini in movimento”. Attualmente la sua esplorazione si concentra sui
limiti della rappresentazione, attraverso il linguaggio video e fotografico.

Andrea Rosset was born in Vicenza in 1967. After studying painting at the Academy of
Fine Arts of Venice became a professional photographer specialized in fashion photo-
graphy. For several years the passion film, working for the Circle Cinema F451 ° Mon-
tecchio Maggiore and creating multimedia installations of “moving images”. Currently
focuses his exploration on the limits of representation through video language and
photography.

Francesca Sinigagliese E’ una giovane danzatrice; diplomata all’Istituto d’Arte Sel-
vatico di Padova, studia negli anni danza moderna, hip hop, danza contemporanea. La-
vora come designer nella moda e collabora attualmente con la scuola Dance Sky Land di
Padova di Monia Masiero e con Aldo Aliprandi e Marianna Andrigo per la performance
“Del tuo dove”, 2010.

Francesca Sinigagliese is a young dancer; she studied at Istituto d’Arte Selvatico
in Padua and developed her dance education with modern dance, hip hop, contempora-
ry dance. She works as fashion designer and collaborates with Dance Sky Land dance
school of Monia Masiero, in Padova, and with Aldo Aliprandi and Marianna Andrigo as
performer in “Del tuo dove” 2010.

Fiorenzo Zancan nasce nel 1964 in provincia di Vicenza. La sua produzione video & stata
esposta in vari luoghi d’Italia e d’Europa, tra cui Parigi, Berlino, Venezia e Torino.
Vince, nel 2010, la sezione Indipendenti del Festival di Napoli “Il coreografo elet-
tronico” e partecipa alla serata di chiusura della Biennale Danza con “OFF SHOR_lato
b”. Poeticamente alla ricerca del tempo dell’esserci, il suo lavoro sulla presenza
umana & scandito da un tempo che & anche ritmo e consunzione, triste contentezza e
pacificazione di ogni pathos.

Fiorenzo Zancan was born in 1964 in Vicenza.His video production has been exhibited
in several places in Italy and in Europe such as Paris, Berlin Venice and Torino.In
2010 he won the independent section at the Naples Festival “The electronic coreogra-
phy” and also took part to the Dance Biennale for the finissage event with “ OFF SHOR b
side”Looking for the time of self- being, his personal work on the human presence is
stepped by the time which is rhythm and consumption,sad happiness appeasement of each
pathos.

Monica Zucchetti Vive a Vicenza, dove lavora come professionista nello svilluppo di
software web based. Negli anni 90 partecipa alla scena underground veneta sia nell’am-
bito teatrale, ispirandosi ai principi dell’ 0Odin Teatret, sia in quello musicale,
come vocalista di gruppi pop-rock, tra cui Wasna. Dal 2007 segue il lavoro di ricerca
in arti performative di Chiara Bortoli.

Monica Zucchetti lives in Vicenza, where she works as a professional in developing web
based software. During the nineties she is involved in the Venetian underground scene,
both in theater — with a research inspired by the principles of Odin Teatret-, and in
music, as a vocalist of pop-rock bands such as Wasna. Since 2007 she has followed the

research work in performing arts of Chiara Bortoli.
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